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M ezzo mon-
dohaavuto
tra le mani,
neimomen-

ti più belli, qualcu-
no degli innumere-
voli prodotti di Mi-
chele Florio, indu-
strialespecializzato

nelle carte da regalo, negli shopper colo-
rati,nellescatoledecorate.Maquestomi-
lanesechevapergli83annièriuscitoafa-
reinmodochemezzaItaliaafferri,neimo-
mentipiùbrutti, l’articolocheglièpiùca-
ro: la coroncina della Divina Misericor-
dia. Quella che il 4 aprile 1937, durante
un’apparizioneallasuorapolaccaFausti-
na Kowalska, fu oggetto della promessa
fattadaGesùai fedeli che la recitano, so-
prattutto al capezzale degli agonizzanti:
«Nell’ora della morte non sarò per loro
Giudice,maSalvatoremisericordioso».
Anche Florio stava per morire. «Nel

1998 avevo un tumore all’ultimo stadio.
Fui miracolato, da un giorno all’altro. I
medici non credevano ai loro occhi». Da
allora s’è preso l’impegno di stampare e
diffondereil santinocheriportalacoron-
cina, un calco abbreviato del rosario da
scandiredipreferenzaalle3delpomerig-
gio, corrispondenti nel Vangelo all’ora
nona incuiGesùsullacroce, «emessoun
grangrido,reselospirito».Èunpieghevo-
leplastificato,atreante,chel’imprendito-
recartariohagiàpropagatoinoltre10mi-
lioni di copie. Lo invia gratis a chiunque
lodesideri,spesepostaliapropriocarico.
Micaunosolo:interescatoleda1.300pez-
zi ciascuna. Mica una scatola: quante se
ne vogliono. Per essere sicuro che tutti,
mapropriotutti,possanofarglienerichie-
sta, sotto lariga incorpo6cheprecisaco-
me l’iniziativa sia nata «con approvazio-
neecclesiasticadellaCuria arcivescovile
di Milano in data 14 dicembre 2007», ha
messo il suo numero di cellulare:
3357242545.«Qualchevoltamitoccaspe-
gnerlo per un paio d’ore. Ricevo dalle 50
alle100 telefonateal giornoetenercidie-
trononèfacile,allamiaetà».Finoaqual-
chetempofastampavaleimmaginisacre
a suo nome. Poi il commercialista gli ha
spiegatoche i regali, anche ipiùpii, sono
tassabili dallo Stato, per cui adesso, vici-
noalladicitura«noncommerciabile»,c’è
scritto «Florio carta Spa».
Maria Faustina Kowalska nacque il 25

agosto1905nelvillaggiodi
Glogowiec, terza dei dieci
figlid’unacoppiadiconta-
dini. Fin dall’età di 7 anni
avrebbe voluto ritirarsi in
convento, ma i genitori
glielo impedirono. Riuscì
acoronareilsuosognosol-
tanto nel 1925, quando fu
ammessa nel monastero
delleSuoredellaBeataVer-
gineMariadellaMisericor-
dia,aVarsavia.MorìaCra-
covia,ditubercolosi,il5ot-
tobre 1938, ad appena 33
anni,lastessaetàdelNazarenoincroce.Il
quale, standoaquanto si leggenel diario
della monaca, le fece molteplici «rivela-
zioniprivate»,finoapermetterlelaterrifi-
cante visionedell’inferno.
Giovanni Paolo II era devotissimo alla

Kowalska, che è sepolta nella città in cui
egliera statoarcivescovoprimadidiven-
tare Papa. La seconda enciclica del suo
pontificato,DivesinMisericordia,èispira-
ta proprio alla mistica che egli avrebbe
proclamato santa nel 2000, stabilendo
cheognianno,nellaprimadomenicado-
po Pasqua, la Chiesa celebrasse la festa
della DivinaMisericordia. KarolWojtyla
morì il 2 aprile 2005, dopo il vespro che
precedevaquesta ricorrenza.
Florio, natonelquartieredi PortaTici-

nese,secondogenitodicinquefigli,dovet-
te abbandonare gli studi dopo la prima
mediaperaiutareilpadreAntonio,unca-
rabinieremalpagato che aveva smesso a
malincuore la divisa dell’Arma e avviato
uncommercioall’ingrossodicancelleria
per poter sfamare la famiglia. Ereditata
l’azienda, è riuscito con tenacia ad am-
pliarla,tirandosuognidiecianniunnuo-
vo capannone nell’hinterlandmilanese,
il primoaSegrate, il secondoaCassina, il
terzoaPremenugodiSettala.Oggi laFlo-
rio carta è leader in Italia nel suo settore,
fattura10milioni,dà lavoroconl’indotto
a un’ottantina di persone, esporta il 40
percentodellaproduzioneeforniscecar-
tadaregaloinfoglieinrotoliacolossidel-
lagrandedistribuzionecomeEsselunga,
Coop,AuchaneBennet.
Nonostante il successo, Florio non s’è

montato la testa, è rimasto
una persona mansueta,
che ha progressivamente
delegato i ruoli operativi ai
duefigliperpotersidedica-
re anima e corpo al culto
promosso da Santa Fausti-
naKowalska.Dopoanni di
apostolatosolitario,haavu-
touninsperatosuccessoan-
che in questa missione: il
ClubSantaChiara,associa-
zionenazionale che racco-
glie oltre 250 professionisti
della comunicazione, è ri-

mastomolto colpito dalla sua generosità
disinteressataeconl’entusiasticaadesio-
nediGuidoConfalonieri,direttoremarke-
ting di Digitalia ’08 (la concessionaria
pubblicitariadiMediasetPremium),Mas-
simo Crotti, amministratore delegato di
TiscaliAdv, eGiulianaFiorentino, redat-
tricedelTg4,hadecisodioffrireunsoste-
gnocollateraleall’iniziativa, affiancando
Florionellastampaenelladiffusionedel-
la coroncinadellaDivinaMisericordia.

Contento?
«Moltissimo.Ilbene,anchesenonpare,è
piùcontagiosodelmale.Ioperòcontinue-
ròastamparepercontomiounmilionee
mezzodi santini ogni seimesi, come fac-
cioormai daanni».

Le arrivano così tante richieste?

«Perfino dalMadagascar. Un vescovo ne
ha volute 200.000 copie in lingua france-
se.Michiedonolacoroncinaancheinte-
descoeininglese,madevoancoraattrez-
zarmi per le traduzioni. Ho il terrore di
mettereunaparola al postodi un’altra».

Al Papa l’ha mandata?
«No.Peròunamicomihasuggeritod’in-
viarneunascatolaalcardinaleAngeloCo-
mastri,arcipretedellabasilicadiSanPie-
tro,chemihatelefonatoperringraziare».

Sicuro d’essere stato miracolato?
«Sicurissimo.Nelgiugno1996vidi tracce
di sanguenell’urinaecorsi a farmivisita-
re alla casa di cura Santa i ila-
no. Mi ricoverarono subito. La diagnosi
fu tragica: carcinoma vescicale. Subii tre
interventichirurgicinelgirodidueanni».

La clinica Santa  Rita non è quella do-
ve il dottor Pierpaolo Brega Massone
operavainutilmenteipazientipertruf-
fare il Servizio sanitario nazionale?

«Sì, ma che c’entra? Io ero ricoverato in
urologia, dal dottor Fulvio Zanoni, e le
Tacparlavanochiaro:ognivoltailtumore
siriformava,nonostante i tremesidiche-
mioterapiadopociascun intervento».

Siraccomandaval’anima aDioprima
d’andare sotto i ferri?

«Noncipensavoproprio,aDio.Erocerto
che nessunom’avrebbe tolto quello che
avevo.Almassimoimedicimiavrebbero
ricostruitolavescicaconunpezzod’inte-
stino oppure messo un sacca esterna di
raccoltadell’urinada cambiareognidue
giorni. Dalla seconda operazione in poi
cominciaiarifletteresulfattochesolol’Al-
tissimo poteva salvarmi. La quarta dia-
gnosi fupeggiore delle altre: “Dobbiamo
toglierle lavescicaemetterleunaderiva-
zioneurinaria”. Iorisposi:aspettiamotre
giorni. Emi feci dimettere».

Si fece dimettere?
«Esatto.Mimisi al volantedellamiaauto
eandaifinoadArenzano,inLiguria,dove
sorge il santuario del Bambino Gesù di
Praga, retto dai carmelitani scalzi. Sape-
vo che lì s’erano compiuti molti prodigi.
Chiesilagrazia,condevozionevera.Alri-
torno, guidandomi sentivo strano».

Strano come?
«Strano.Misentivounaltro,ecco.Èdiffici-
ledaspiegare.TornaiallaclinicaSantaRi-

taepretesichemirifacesserotuttigliesa-
miamiespese.“Maèassurdo, liabbiamo
eseguiti l’altrieri”, obiettarono i medici.
Insistetti.Quandocontrollarono le lastre
appesesulloschermoluminoso, il tumo-
renonc’erapiù.Aquelpuntofuronoloro
a voler ripetere gli esami un’altra volta.
Niente. Non contento, il dottor Zanoni,
unoscetticochenoncredevainnulla,de-
cisediportarmiugualmenteinsalaopera-
toria per una cistoscopia. Rimase stupe-
fatto: la vescica appariva assolutamente
normale,nessunsegnodelletreoperazio-
ni subite. “Ma non è possibile! Gli inter-
venti li ho fatti io. Qui bisognerà crederci
per forza. È unmiracolo”, balbettò».

E lei?
«Dopo un mese tornai nel santuario di
Arenzano.Làc’èpienodiexvotopergra-
ziaricevuta.Maiononavevofattonessun
voto,mi ero limitato a pre-
gare con fede. Quindi por-
tai solo me stesso. Ero io
l’ex voto vivente, anche se
hotrovatoilcoraggiodidir-
lo ai carmelitani solo dieci
annidopo.Daallora credo
inCristo».

Prima non ci credeva?
«Poco.Andavoamessaot-
tovolte l’anno,puravendo
frequentato da ragazzo il
collegio dei Fratelli di No-
stra Signora della Miseri-
cordia aBusnago».

La misericordia era nel suo destino.
«Maseleimichiedecomemicapitòperla
primavolta fra lemani la coroncinadella
DivinaMisericordia,nonglielosospiega-
re. Buio completo. Ricordo solo questa
immaginetta sacradiGesù,dal cui cuore
suor Faustina Kowalska vide partire due
fascidi lucecheilluminanoilmondo;co-
meGesùstessospiegòallasanta,iduerag-
gi, uno rosso e l’altro biancoceleste, rap-
presentano il sangue e l’acqua sgorgati
dal costatodiCristoquando il soldato gli
trafisse il petto con una lancia sul Calva-
rio.Rimasimoltocolpitodalla sottostan-
tespiegazione:c’erascrittocheilSalvato-
resarebbevenutoincontro,nell’oradella
morte,a coluicheavessepropagatoque-
stapratica votiva».

Che ora è appunto la sua missione.
«Per diffondere la coroncina in grandi
quantitativi, all’inizio mi rivolsi al nego-
zio delle Paoline che c’è dietro il Duomo
diMilano.Maisantinicostavanocari.An-
zino,cancelli:mettachecostavanotrop-
po.Cosìdecisidifarmelistamparedauna
tipografia.Stampaoggi, stampadomani,
sonoarrivato aoltre 10milionidi copie».

All’inizio a chi li portava?
«Alleparrocchie,dallaLombardiaallaSi-
cilia. Purtroppoperò il 2 o3per centodei
preti li rifiutava,dicendomi: “È sufficien-
te il Vangelo, le immagini non servono”.
Allora perché non tolgono le pale d’alta-
re?StacchinoancheilCrocifissodiGiotto
dallanavatacentraledellabasilicadiSan-
taMariaNovella a Firenze.Nonèun’im-
maginepurequella?Molti sacerdoti non
parlano mai della Divina Misericordia.
Per fortuna c’è AlessandroManzoni a ri-
cordarcineiPromessisposicheDioperdo-
na tante cose, per un’operadimisericor-
dia.Peròpreferiscochenonriporti lemie
criticheaiparroci,nonvogliosembrareir-
rispettoso.Cancelli tutto».

La Madonna appare a San Domenico
egli consegna il rosario. Poisuo Figlio
appare a Faustina Kowalska e le ordi-
na di recitare la coroncina. Ammette-
rà che si resta un po’ disorientati.

«Il primo si dice in 20minuti, la seconda
in 7. Che ci vuole?Male non fa. Miamo-
gliehavisto in televisione,nonricordase
suRai 1 oRai 2, unuomoparalizzato che
ha ricominciato a camminare dopo aver
recitato la coroncina davanti al quadro
raffigurante il Sacro Cuore che compare
sulmio santino. È unCristo che ho com-
missionato al pittoreGiorgio Pasinetti di
Trescore Balneario. A chi me lo chiede,
mandoanche il poster alto 2metri».

I suoi figli recitano la coroncina?
«Mia figlia ogni tanto.Mio figlio no, per-
ché sua moglie è agnostica. Con questa
mianuoraparloditutto,trannechedireli-
gione.Peròlesonogratoperchéhaaccet-
tatocheaimieitrenipotinifosseroammi-
nistratibattesimo,eucarestiaecresima».

Non teme che il cancro si ripresenti?
«No.Sonocertochemoriròdiqualcos’al-
tro,manondi tumorealla vescica».

Gli affari come vanno?
«Non posso lamentarmi. Nonostante la
crisi, la flessione del fatturato èmodera-
ta: 10 per cento. La carta costameno del
contenuto, per cui si vedeche la gente ri-
sparmia sul regalo ma non sull’involu-
cro.Miofigliomihapropostodicostruire
unaltrocapannone.Glihodetto:fa’quel-
lo che vuoi, a me importa solo di Gesù.
L’annoscorso,primadiPasqua,miamo-
glieèstatacolpitadaunaleucemiafulmi-
nante. Sarebbe dovutamorire in quattro
giorni. Invece èancora conme».

Lei crede all’inferno?
«Seesisteildiavolo,esisteràanchel’infer-
no. Suor Faustina lo descrisse come un
luogoditormentispaventosamentegran-
de.Ebbeiltristeprivilegiodivedereleset-

te pene che vi si scontano.
La prima è la perdita di
Dio; la seconda è il rimor-
so;laterzaèlacertezzache
la condanna non finirà
mai;laquartaèilfuocoche
brucia l’anima senza an-
nientarla;laquintaèilfeto-
resoffocanteel’oscuritàto-
tale; la sesta è la compa-
gnia continuadi Satana; la
settimaè ladisperazione».

Come si giustifica tutto
questoconlaDivinaMi-
sericordia?

«La santa polacca ci ha assicurato che la
misericordia di Dio talvolta raggiunge il
peccatoreinpuntodimorte,conmodali-
tà singolari e misteriose. Quando a noi
sembrachetuttosiaperduto,l’animaillu-
minatadaunultimoraggiodi grazia si ri-
volge a Dio in extremis con un impeto
d’amore che ottiene all’istante da Lui il
perdono delle colpe. Il Padreterno è tal-
mente buono che non so nemmeno se
l’infernoduri davvero per sempre».

E come s’immagina il paradiso?
«Ci si vorrà tutti bene, come in una fami-
glia.Quandoci si vuolbene,nonèquello
il paradiso?».

(608.Continua)
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Gesù mostrò l’inferno

a suor Kowalska, poi

le promise di salvare

chi recita la preghiera

tipi italiani

Dicono: «Le immagini

non servono, basta

il Vangelo». A me sono

care più dell’azienda

SANTA FAUSTINA

MICHELE FLORIO

PRETI INCREDULI

Industrialevivo per miracolo
stampa 10 milioni di santini
«Quattro tumori. Stavano per asportarmi la vescica, ma al santuario di Arenzano...»
Ora diffonde a sue spese la coroncina dellaDivinaMisericordia cara a PapaWojtyla

Ogni sei mesi ne fa tirare
1,5milioni di copie, che
vanno in tutto il mondo
Ha convertito pure i big
della comunicazione

SACRO CUORE Michele Florio con la coroncina della Divina Misericordia e il poster di Gesù. Li spedisce gratis a chiunque [Enrico Brandi]


